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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla JJa Commissione permanente (Igiene e Sanità) del Senato della Repubblica 
nella 8eduta del 18 dicembre 1956 

modificato dalla JJa Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, previdenza e assistenza 
sociale, assistenza post-bellica, igiene e sanità pubblica) della Camera dei deputati nella seduta del 

21 dicembre 1956 (V. Stampato n. 2624) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SEGNI) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

e col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 29 DICEMBRE 1956 

Modifiche alle vigenti disposizioni sugli Ordini delle professioni sanitarie 
e sulla disciplina dell'esercizio delle professioni stesse. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENÀ'l'O DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

L' a·rticolo 2 del decreto legislativo del Capo 
.prov:vi.so~io dello .Stato 13 settembre 1946, nu­
m,ero 233, è sostituito dal seguente: 

«Ciascuno degli Ordini e dei Collegi elegge 
in Assemblea, fra gl:i iscritti all' a·lbo, a mag-
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gi,oTanza relativa di voti ed a s.crutinio s~egre­

to, .il Gonsirglio diT1erttìvro, crhe è composto di 
ciJlJque n11embri, se gl:i is~critti a;ll'albo non su­
perano i ~cento; di sette, se superano i cento, 
ma non i d,quecento; di nove, s~e superano i 
cinquecento, ma nron i miJl,e e cinqu:ecento; di 
quinr(hci se smperano i mille e cinquecento. 

L'Assemblea è valida in prima convocazio­
ne quando abbiano votato di .persona o per 
corri~s~pondenza, nel compl·esso, al1me,no un t('r­
zo degli iseritti, in secronda convocazion~, qua­
lunque sia il numero dei ·votanti purchè non 
inferiore al de·ci1mo degli iscritti e, com~unque, 
al doprpio dei com;ponenti il Consigllio. 

Possono votare per eorrisp~orndenza soltan~') 

i sanitari residenti nei Comuni della provin­
eia ad eccezione del Comrune dove .risiede l'Or­
dine 'p~ofes.sionale. Il voto tp1eT corrispondenza 
s,i dà personalmente davanti al sindaco·, H qua­
le riceve la busta chiusa oontenente la s·chPda 
votata e ne cura l'inm1ediato invio al Con si­
glio ,provinciale dell'Ordine a .mezzo pJico rac­
comandato .cJhe deve ;perveniTe almeno due gior­
ni v:ri:ma del gioTno de1le elezioni. 

Il presidente, udito il parere degli scruta­
tori, decide ,sopra i r:eda1mi, le diffieoltà e gli 
incidenti intorno alle operazioni elett01rali, cu­
rando che sia fatta ·ésa:tta ~ne:nzione ne.} ver­
bale deHe proteste ricevute, dei voti contestati 
e delle decisioni da lui adottate. 

I oomponenti del Consiglio durano in carica 
tre anni e l'Assemblea per la loro elezione deve 
essere convocata entro il 1mese di nove'mhre 
dell'anno jn cui i<l Consiglio scade. 

Ogni Oonsiglio e}eg~ge nel p,roprio s·eno un 
pres]dente, un vicepresidente, un tesoriere ed 
un segretado. 

II ipresidente ha la rappresentanza dell'Or­
dine e Oollegi,o., di cui convo~ca e presiede il 
Consiglio direttivo e le assemblee degli iscrit­
ti; :ill vicepresid..enbe lo sostituisce irn caso di 
a~ssenza o di impedimento .e disi,mpegna le fun­
zioni a lui eventualtm.ente delegat~e dal presi­
dente». 

Art. 2. 

Il terzo e quarto comma dell'articolo 12 
d·eJ decreto tlegi1sla:tivo del C'apo p'rovvisorio 
dello Stato 13 .settembr,e 1946, n. 233, sono so­
stituiti dai sewuenti: 

.i 

L'Assemblea è valida in p:rima convocazione 
quando abbiano votato di persona almeno un 
terzo degli iscritti, in !Seconda convocazione 
qualunque sia il nmnero de.i votanti purchè non 
infeTiore al de6mo de1gli i·scritti e, com·unque, 
al doppio dei com;ponenti il Consiglio. 

Le votazioni dovranno aver l:uog~o in due gior­
ni consecutivi, dei quali uno festivo. 

Il !presidente, udito n parere degli s.cruta­
tori,, decide sopra i reclami o le irregolarità 
intorno alle operazioni elettoraE, c:urando che 
sia fatta esatta menzione nel verba:le delle pro-· 
teste ric:evute, dei voti ·contestati e delle· deci­
sioni da 1I·ui adottate. 
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« Ogni Comitato centrale elegge nel proprio 
seno un 'presidente, un vice,presidente, un t~­

soriere ed un segretario. 
Il1pres1dente ha la rappresentanza della Fe­

d·eraz,1one di cui convoca e presiede il Comitato 
central.e ed il Consiglio nazionale; il vi,ceprc­
sidente lo sostitui,sce in caso di assenza o di 
i1mpedi1mento e di,si1m:pegna 1le funzioni a lui 
eventualrn·e:nte delegate dal 'Presidente ~>. 

Art. 3. 

L'articolo 13 del decreto legislativo del Ga·­
po provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, 
n. 233, è sostituito dal seguente: 

« I Comitati centrali sono detti dai pre·siden­
ti dei rispettivi Ordillli e GoHe·gi, ogni qua­
driennio, tra gli iscritt:i agli aJlbi a maggio-ran­
za relativa di voti ed a sc:rutiniro segreto. 

Cia1scun 
1
presid·ente dispone di un voto per 

ogni duecento iscritti e fraz.ione di duecento 
iscritti al rispettivo albo 1provinciale ». 

Art. 4. 

All'ultimo ~cor.mma dell'articolo 17 del decre­
to legislativo del Capo p1,ovvisorio deHo Sta­
to 13 settembre 1946, n. 233, modificato con 
legge 5 gennaio 1955, n. 15, è aggiunto il se­
guente: 

« Per la validi:tà delle s1edute p'lenarie oc­
corre la .presenza di non m:e1no di 18 memb1··i 
della Com;missione, cnmrpreso il p·res.idente, ed 
ogni professione deve essere ra1ppresentata da 
a},meno tre dei m~embri appartenenti a;Ha ri­
spP-ttiva categoria ». 

Art. 5. 

S.ono rubrogate tutte l1e dis.posizion.i in con­
h·asto con la presente legge o con essa incmm-· 

patibili. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 6. 

I Consigli d] retti vi degli Ordini de!i medici­
chirurghi, dei veterinari e dei farmacisti ed 
i Consigli direttivi dei Collegi delle ostetriche 
e quelli delle infer1niere p}}ofessiona!li, delle 
assistenti sanitarie visitatrici e delle vigilatri-
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Sono abrogate tutte le disposizioni incom­
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 6. 

Identico. 



A t ti Pdrlamentari · -4- Senato della Repubblica - 1782-B 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ci d'infanzia, in carica al 31 dicemlbre 1956, 
conti:nua.no a funzionare fino al 30 ~giugno 1957. 

A quest'ultima data scadono i Consigli che 
per qualsiasi ragione .siano eletti f:ra il 1Q gen­
naio ed i,l 30 giugno 1957. 

Art. 7. 

I Comitati centrali del~e Federae;ioni nazio­
nali, in carica all.a data di entrata in vigore 
della ·presente legge, in qualunque data eletti, 
con:ti:nua,no a funzionare 1fino al 31 ottobre· 1957. 

Art. 8. 

La presente legge entra· in vigo:re il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione n€1-
la GazzAtta Uffidflle. 

Art. 7. 
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